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Quando nel 2002 ho intrapreso questa avven-
tura, con l’entusiasmo e l’ingenuità di una ven-
tinovenne, credevo di poter cambiare profon-
damente e rapidamente la realtà dove sarei 
andata ad operare con la mia associazione. 
Ero certa che argomentazioni logiche, sostenu-
te dall’esempio concreto, sarebbero bastate a 
modiicare l’atteggiamento dei cittadini e delle 
istituzioni.

Quattordici anni dopo sono costretta a rivedere 
quella convinzione: non nella sua essenza, che 
resta salda come una roccia, ma nelle tempisti-
che che mi ero data.
Mi sono infatti resa conto che - nel bene e nel 
male - il modo con cui un popolo si relaziona agli animali è frutto di secoli di sto-
ria, di abitudini, di valori (o “disvalori”) che si sono sedimentati nel tempo. In una 
parola, è frutto della “mentalità”. E cambiare una mentalità, inutile dirlo, richiede 
richiede due o tre generazioni.

È per questo che quattordici anni di instancabile attività nel Sud-Est della Romania 
non sono stati suficienti per vedere altro se non piccoli segnali di un mutamento 
che fatica ad arrivare. Anzi: noi di Save the Dogs ne vediamo solo un’ombra.

Quell’ombra sono le chiamate di coloro che ci chiedono di sterilizzare i propri ani-
mali (sempre di più), e di chi ci segnala un cane investito o un asino brutalmente 
picchiato. Sono gli sguardi riconoscenti delle mamme dei bimbi disabili a cui 
abbiamo regalato le sedute di onoterapia, o il contadino che vive in una baracca 
e vede il suo cavallo curato e avvolto da una mantella donata da Save the Dogs.

Ciò che purtroppo non è solo un’ombra ma continua a riempire lo sguardo mio e 
di chi lavora insieme a me nella provincia di Costanza (zona tra le più povere e 
disastrate del Paese) sono le migliaia di animali che continuano ad essere getta-
te impunemente per la strada, senza che le forze dell’ordine abbiano la capacità 
né la volontà di intervenire, così come lo sguardo supplicante di quei cani che 
aspettano il 14° giorno per morire nei canili pubblici della nostra provincia (circa 
8.000 l’anno scorso: di tutte le età e di tutte le razze). 

Nelle nostre orecchie risuonano quotidianamente i rimproveri e spesso gli insulti 
di chi ci considera la causa del problema del randagismo, non la soluzione, o le 
pressioni delle autorità a rimuovere quanti più cani dalla strada, con le nostre 
strutture che solo nel 2016 hanno accolto 553 cani e 102 gatti. 
Si fatica a collaborare con le istituzioni, che chiedono soluzioni veloci e di impatto 
immediato, mentre non si riesce ad instaurare un rapporto di iducia con gran 
parte della popolazione, che in questa zona della Romania è caratterizzata da un  
livello di educazione molto basso oltre che da sacche di povertà inimmaginabili, 
legate alla presenza massiccia della comunità Rom. 

INTRODUZIONE  
DELLA PRESIDENTE
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A queste dificoltà ambientali si sono aggiunte, nel 2016, quelle interne all’asso-
ciazione. 
In prima battuta nel reperimento del personale qualiicato in loco: come tutti i 
Paesi in via di sviluppo, la Romania assiste da anni ad un lusso migratorio verso 
i Paesi ricchi di persone con un’ottima preparazione che si trasferiscono altrove 
per trovare migliori condizioni lavorative e di vita. I veterinari rumeni non fanno 
eccezione e la penuria di medici - unita alla dificoltà nel trovare persone compe-
tenti e sinceramente dedite alla causa degli animali - ci ha costretto ad assumere 
nel 2016 il primo di una serie di medici stranieri. Proprio la partenza improvvisa 
di una dottoressa che aveva lavorato con noi per 10 anni ha messo in crisi il cen-
tro di sterilizzazione di Medgidia, e per questo noterete un calo delle sterilizzazioni 
effettuate nel corso dell’anno. 
Parallelamente abbiamo assistito ad un diffondersi esponenziale delle cosiddette 
“malattie da vettore” (erlichia, diroilaria, babesia etc.), che hanno reso più com-
plicate e costose le adozioni all’estero e più lunga la permanenza dei cani nelle 
nostre strutture.

Ma il 2016 è stato anche un anno dalle realizzazioni importanti, di cui andare 
ieri.
Prima di tutto il nuovo gattile a Footprints of Joy: un paradiso per felini che lascia 
a bocca aperta tutti coloro che lo visitano, una struttura che conferma la volontà 
del direttivo di percorrere la strada della qualità e di avvicinarci il più possibile a 
standard nord europei.  

In secondo luogo sono partiti lo scorso settembre i lavori della nuova clinica vete-
rinaria, un progetto che ha visto la mobilitazione non solo dei nostri meravigliosi 
sostenitori ma anche di volti noti dello spettacolo e dello sport, che riconoscono in 
Save the Dogs un’associazione seria e trasparente. Non esiste in Romania qualco-
sa di simile a questo ospedale veterinario che si ispira alle strutture inglesi di Dogs 
Trust e che ci permetterà di completare nel 2017 il trasferimento dalla vecchia 
struttura in centro città a quell’oasi sulle colline che si chiama Footprints of Joy 

(Impronte di Gioia).

Inine, abbiamo realizzato una nuova area gioco per i cani - situata tra la nuova 
clinica e il rifugio - che permetterà di incrementare le attività di socializzazione dei 
cani presenti e di migliorare la loro qualità di vita.

Nonostante le enormi dificoltà del lavoro quotidiano e le tante sofferenze con cui 
entriamo in contatto, sono orgogliosa del fatto che Save the Dogs guardi sempre 
avanti e riesca a crescere, grazie alla lucidità del suo Direttivo e all’impegno dei 
suoi operatori, in Italia e in Romania.

Grazie di cuore ai soci, ai testimonial e a tutti coloro che nel 2016 ci sono stati ac-
canto con un’adozione a distanza, con il 5x1000 o con una donazione. Insieme a 
voi potremo andare avanti e continuare a lavorare per alleviare le grandi soffe-
renze degli animali nel Sud-Est della Romania, ino al giorno in cui nessun cane 
verrà più ucciso e nessuna creatura sarà più gettata per strada e abbandonata 
al suo destino.
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Save the Dogs and other Animals Italia nasce nel 2005 per offrire supporto 
amministrativo, di comunicazione e raccolta fondi ai progetti avviati a partire 
dal 2002 da Save the Dogs Romania.
Save the Dogs Italia e Save the Dogs Romania sono due enti giuridicamente 
separati ma interconnessi e interdipendenti l’uno dall’altro.

SAVE THE DOGS ITALIA E 
SAVE THE DOGS ROMANIA1.
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Per garantire il rapporto di continuità inanziaria e di policy fra le due realtà, 
un accordo scritto prevede che un membro del Consiglio Direttivo di Save 
the Dogs Romania sia membro del Consiglio Direttivo di Save the Dogs Italia.  
 
Questo ruolo è attualmente ricoperto dalla Presidente di Save the Dogs Italia.
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MISSION E VALORI

LA NOSTRA

STRATEGIA

sterilizzazione

dei cani randagi

e di proprietà

identificazione

e registrazione

adozione nazionale

ed internazionaleattività di lobbying

a livello nazionale

ed internazionale

piani di educazione

nelle scuole

La mission di Save the Dogs and other Animals è quella di intervenire sul 
randagismo endemico attraverso misure che garantiscano sia un risultato in 
termini di riduzione del fenomeno, sia un aumentato benessere degli animali 
coinvolti.

La strategia dell’associazione si ispira all’approccio integrato promosso dall’ICAM 
e suggerito - con modalità diverse - anche da OMS, Consiglio d’Europa e OIE. 
Questa modalità di intervento prevede misure quali la sterilizzazione, il cen-
simento continuativo dei cani randagi, l’identiicazione e la registrazione in 
anagrafe dei cani di proprietà, l’adozione e un intervento sulla popolazione 
attraverso programmi di informazione rivolti agli adulti e di educazione per i 
bambini. La nostra strategia prevede inoltre attività di lobbying per ottenere 
leggi a tutela degli animali sia a livello europeo che nazionale.

2.
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Perché in Romania?
Il fenomeno del randagismo in Romania è probabilmente il più grave in ter-
mini numerici a livello europeo. Ragioni storiche hanno portato migliaia di 
cani a venire abbandonati negli anni ’80 in seguito allo spostamento forzato 
di masse di lavoratori nei centri urbani e al progressivo svuotamento delle 
campagne voluto da Nicolae Ceausescu. A questo si è successivamente ag-
giunto un aspetto prettamente culturale legato alla deresponsabilizzazione dei 
cittadini e alla consuetudine di vedere gli animali vagare. Tali fattori hanno 
alimentato negli ultimi decenni l’abbandono di un gran numero di cani di 
proprietà non sterilizzati che hanno contribuito ulteriormente ad alimentare il 
fenomeno.

Ph. Ylenia Bitetti
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UNA RETE DI PARTNER 
INTERNAZIONALI

Fin dalla sua fondazione, Save the Dogs ha instaurato solidi rapporti con diver-
se realtà a livello europeo offrendo un respiro internazionale ai propri progetti. 
Nel corso degli anni, alle collaborazioni nel nostro continente si sono afianca-
te partnership con piccole associazioni statunitensi e australiane.

L’intento di questa apertura è di costruire un network che valorizzi i singoli 
background e le particolari competenze di ogni ente in modo da unire le forze 
e moltiplicare l’eficacia dell’azione in favore degli animali.

Assecondando questa tendenza, il contributo inanziario proveniente dai part-
ner esteri di Save the Dogs ha mantenuto di anno in anno un trend di crescita 
costante arrivando a costituire nel 2016 il 37% delle donazioni ricevute.

Di queste, il 44% (corrispondenti a € 170.410) è dovuto al partner svedese 
Hundjälpen (la prima collaborazione internazionale di Save the Dogs partita 
nel lontano 2004) e il 15% (per un totale di € 61.684) ad un secondo partner 
“storico” della nostra associazione, la inlandese Friends of Homeless Dogs, at-
tiva dal 2008. Il lavoro delle due organizzazioni scandinave prevede non solo 
un prezioso supporto alla raccolta fondi ma anche una sponda alle adozioni 
internazionali, fondamentale per i nostri progetti.

Fra i partner che gestiscono gli afidi dei nostri cani all’estero, si segnalano an-
che la piccola associazione tedesca Helfe4Pfoten, il rifugio famigliare di Heidi 

Azali in Svizzera e - dal 2016 - l’austriaca Wiener Tierschutzverein, attiva da 
oltre un secolo nella città di Vienna.

Partnership di tipo prettamente inanziario sussistono invece con le britanni-
che The Donkey Sanctuary, il cui inanziamento di € 127.496 al nostro progetto 
dedicato agli asini  ha costituito nel 2016 il 33% delle entrate provenienti dai 
partner, e Dogs Trust, che ha inanziato non solo la nostra clinica mobile per il 
terzo anno (€ 64.000) ma che ha contribuito con € 75.000 ai lavori della nuova 
clinica veterinaria, ha offerto un training ai nostri veterinari rumeni e ci ha 
sostenuto nella realizzazione di un nuovo spazio giochi per i cani.

Una conferma arriva anche dalla svizzera Susy Utzinger Foundation, che non 
ha fatto mancare il suo prezioso sostegno contribuendo con € 10.600 alle atti-
vità di sterilizzazione, mentre sono proseguite le partnership con Animal Aid 

Abroad Inc. (Australia), che sostiene il nostro rifugio per cavalli abbandonati, 
con le fondazioni Brigitte Bardot (Francia), Worldwide Veterinary Service e 

Snip International (UK), che ci aiutano con attrezzature e mangime per i nostri 
centri in Romania.

3.
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ATTIVITÁ ISTITUZIONALI
IN ROMANIA

4.1 Internazionalizzazione dello staff

Quest’anno il rapporto sulle attività di Save the Dogs in Romania e il relativo 
rendiconto economico vengono interamente inclusi nella relazione di missio-
ne dell’associazione italiana, senza mantenere la separazione degli anni pre-
cedenti.
Ricordiamo che Save the Dogs and other Animals Italia (nata nel 2005) e 
l’omonima associazione con sede in Romania (nata nel 2002) sono di fatto 
un’unica associazione, pur essendo formalmente enti giuridici distinti. Sara 
Turetta è presidente di entrambe le realtà, mentre da statuto il Direttivo ru-
meno deve avere al proprio interno almeno un membro del Direttivo italiano. 

Tutte le attività per gli animali che vengono portate avanti da Save the Dogs 
Romania sono guidate e indirizzate dal Direttivo dell’associazione italiana, che 
deinisce la strategia d’intervento e valuta l’eficacia dei progetti, mentre il Di-
rettivo rumeno ha un importante ruolo di controllo e di veriica sulle modalità 
con cui viene svolto il lavoro e sul controllo inanziario.

Come anticipato dalla presidente nell’introduzione di questo rapporto, nel 
2016 abbiamo deciso di andare avanti con il processo di internazionalizza-
zione dello staff. La convinzione di poter lavorare al 99% con personale rume-
no nel tempo si è infatti scontrata con la scarsità di personale qualiicato e con 
l’enorme dificoltà nel trovare qualcuno con un interesse genuino per la nostra 
mission. Dopo aver assunto nel 2012 un direttore italiano, nel 2016 sono entra-
te nello staff una svedese (adozioni internazionali) e una belga (staff medico), 
ma il processo è sicuramente destinato a continuare nel 2017 con l’inserimen-
to di altre igure chiave.
La revisione della politica del personale nasce dall’esperienza accumulata in 
questi 14 anni e - come la maggior parte delle ONG che lavorano nei Paesi in 
via di sviluppo - abbiamo capito che non sono ancora maturi i tempi per un 
management al 100% rumeno.
Pur consapevoli dei maggiori costi che questo cambio di strategia impone, sia-
mo infatti convinti che sia indispensabile alzare gli standard dei nostri proget-
ti, fermo restando che non abbiamo rinunciato a costruire una nuova classe 
di veterinari e di operatori del non proit in Romania.

4.
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4.2 Prevenzione del randagismo

È utile ricordare ancora una volta che la Romania è il Paese europeo con il 
maggior numero di cani di proprietà e di randagi di tutta l’Unione. Non stu-
pisce che il record riguardi entrambe le categorie: di fatto il randagismo non 
è altro che il prodotto della mala gestio degli animali di proprietà e proprio la 
presenza di un cane da guardia in ogni cortile delle campagne rumene (là 
dove si concentra la maggior parte della popolazione) determina un numero 
spaventoso di cani abbandonati, di cui peraltro il Governo non ha mai fornito 
statistiche uficiali. 
Questo stato delle cose determina anche il triste record di cani uccisi nei cani-
li pubblici, con dati spaventosi soprattutto nel Sud e nell’Est del Paese, proprio 
lì dove opera la nostra associazione. Nella provincia di Costanza si parla di 
circa 8.000/9.000 cani eliminati ogni anno (di cui metà nel solo capoluogo), 
mentre le strutture dove sono detenuti sono quasi tutte stalle o porcilaie dell’e-
poca comunista “riadattate” al nuovo utilizzo.

Purtroppo i due storici presidi veterinari di Save the Dogs - a Cernavoda e a 
Medgidia - continuano ad essere le uniche realtà nella provincia che si occu-
pano di tutelare e proteggere i cani e i gatti randagi e non riescono a far fronte 
alle ininite emergenze che arrivano dal territorio circostante.

Ph. Ylenia Bitetti
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4.3 Sterilizzazioni nei centri e con la clinica mobile

La nostra priorità è sempre stata e continua ad essere quella di sterilizzare 
quanti più animali possibile, per fermarne la riproduzione incontrollata e l’ab-
bandono sistematico, oltre che soccorrere i tanti cani e gatti randagi feriti che 
vengono rinvenuti quasi quotidianamente.

Da quando la legge rumena impedisce il rilascio dei cani sterilizzati sul territo-
rio, non è stato più possibile invece sterilizzare “a tappeto” e re-immettere i ran-
dagi sani per strada, soluzione ideale per quelle realtà aflitte da randagismo 
endemico. Un limite enorme al nostro lavoro, che purtroppo ha causato un 
aumento visibile del numero dei randagi per strada nelle due città e un certo 
malcontento tra gli abitanti. Ci siamo perciò dovuti concentrare oramai da 2 
anni sui cani di proprietà, fonte principale delle nuove nascite, sia nelle due 
nostre piccole cliniche, sia con il progetto della clinica mobile.

L’abbandono improvviso della dottoressa che da 10 anni gestiva il centro di 
sterilizzazione di Medgidia (trasferitasi senza alcun preavviso in Inghilterra) ha 
determinato un rallentamento delle attività a causa del posto vacante per 
quasi tre mesi. Inoltre la dificoltà a reperire medici e assistenti veterinari ci ha 
costretto per il secondo anno ad impiegare personale dei centri per il progetto 
della clinica mobile, penalizzando purtroppo il lavoro in entrambe le strutture 
isse.
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Ph. Mario Negri

Ph. Mario Negri
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Il progetto clinica mobile è stato ancora una volta inanziato all’89% dalla 
britannica Dogs Trust e all’11% da Save the Dogs e ha permesso non solo di 
sterilizzare poco più di mille cani nei poverissimi villaggi della zona, ma anche 
di distribuire 100 cucce ad animali che non avevano un riparo adeguato e di 
migliorare le loro condizioni di vita.

L’indagine statistica fatta nel 2014 e ripetuta nel 2015 ha mostrato chiaramen-
te che il numero di cani di proprietà nelle campagne intorno a Medgidia e 
Cernavoda è estremamente elevato (circa 14.000/15.000) e con le operazioni 
chirurgiche fatte nel corso del 2016 attraverso la clinica mobile ci siamo avvi-
cinati ad un 40% di animali sterilizzati rispetto al totale: ancora troppo poco per 
tenere sotto controllo le nascite.

Per questa ragione - e per l’assenza assoluta di servizi veterinari nelle aree ru-
rali - è fondamentale rendere il progetto clinica mobile strutturale e non farlo 
dipendere in futuro da inanziamenti esterni. Ma come sempre, tutto dipende-
rà dalla generosità dei sostenitori e dai fondi che riusciremo a reperire.
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4.4 Iscrizioni in anagrafe canina

Anche nel 2016 abbiamo fatto il possibile per portare avanti le attività di identi-
icazione “porta a porta” e di registrazione in anagrafe dei cani di proprietà, an-
che se i numeri sono inevitabilmente calati per la mancanza di staff e per l’im-
pegno richiesto dalla clinica mobile, progetto strategico che non poteva essere 
ridimensionato. La maggior parte dei microchip (ben 891), quindi, sono stati 
inseriti in cani di proprietà nei villaggi intorno a Medgidia e Cernavoda, men-
tre a Medgidia e a Cernavoda si sono raggiunti in tutto 365 cani, a cui però 
si sommano quelli sterilizzati nei centri, tutti identiicati e registrati in anagrafe.

Ci teniamo a ricordare che sia i microchip che le sterilizzazioni sono offerti 
gratuitamente ai detentori di animali, tenendo conto delle condizioni eco-
nomiche di chi abita in questa zona e (in ogni caso) della totale mancanza 
di disponibilità a spendere per i propri animali. Ovviamente a coloro che ne 
hanno la possibilità viene chiesto un contributo libero, al ine di responsabiliz-
zare le persone e di non alimentare l’aspettativa (molto diffusa in queste zone) 
che “qualcun altro sia tenuto a risolvere i miei problemi”: un atteggiamento 
che ha origini lontane e che fatica a venir meno.

71%
10%

19%
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Ph. Alessio Mesiano
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4.5 Rifugi

Il lusso degli animali in ingresso nei nostri rifugi è visibile nelle tabelle che se-
guono. Cani e gatti arrivano sia tramite i nostri operatori, che controllano il territo-
rio, ma anche attraverso i cittadini, che in alcuni casi ci portano animali ritrovati 
per strada o (più frequentemente) ci lasciano i propri cani e gatti per abbando-
narli, spesso depositandoli all’ingresso dei rifugi o gettandoli oltre le recinzioni.

GENNAIO FEBBRAIO  MARZO  APRILE MAGGIO  GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE  OTTOBRE  NOVEMBRE  DICEMBRE  

CANI CERNAVODA  

0 45 62 33 69 29 33 38 19 28 29 0

GATTI CERNAVODA

7 12 1 1 3 18 7 9 0 1 10 0

CANI MEDGIDIA

10 11 22 17 16 7 14 4 3 15 7 0

GATTI MEDGIDIA

0 0 1 0 7 1 4 0 3 8 9 0
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105

372

GATTI

CERNAVODA 

GATTI

MEDGIDIA

CANI

MEDGIDIA

CANI

CERNAVODA

126

427

33 33

69 47

INGRESSI

2016

ADOZIONI

2016

Come si vede, gli ingressi a Medgidia sono stati tenuti sotto controllo, avendo 
l’associazione deciso ad agosto 2016 di chiudere il centro, oramai non più so-
stenibile né dal punto di vista inanziario, né da quello della gestione del per-
sonale. A partire da settembre si è perciò data priorità alle adozioni dei cani 
e ai gatti di questa città, in previsione della chiusura nei primi mesi del 2017.

4.6 Adozioni internazionali

Di fronte ai continui ingressi di animali bisognosi, è inevitabile che anche le 
adozioni internazionali continuino ad avere un peso molto rilevante. Purtrop-
po le adozioni locali hanno mostrato un preoccupante tasso di fallimento (oltre 
il 90%) e le famiglie straniere continuano ad essere l’unica speranza per gli 
animali che arrivano nelle nostre strutture.

Rispetto al 2015 si assiste ad un lieve aumento degli animali partiti, con 477 
cani e 80 gatti adottati. Sensibile il calo di adozioni in Nord Italia (da 120 a 90) 
mentre la Svezia fa la parte del leone, con 232 cani adottati, 32 in più rispetto 
all’anno precedente. 
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In un contesto come quello rumeno è impossibile occuparsi della sofferenza 
dei cani senza tener conto delle condizioni drammatiche nelle quali versano 
anche gli altri animali. Quelli da lavoro in primis ma anche i gatti, ai quali è 
dedicato un progetto speciico.

5.1 Il nuovo gattile di Save the Dogs

In mancanza di una cultura della sterilizzazione e di politiche che promuova-
no questa pratica, i gatti si moltiplicano in maniera esponenziale portando 
le persone ad abbandonare i cuccioli indesiderati per strada oppure - nella 
migliore delle ipotesi - davanti ai nostri rifugi.

Per questa ragione anche nel 2016 abbiamo effettuato 461 sterilizzazioni gra-
tuite e decine di interventi di pronto soccorso, mentre da anni abbiamo atti-
vato uno speciico progetto di adozione internazionale per i gatti che coinvol-
ge Italia, Svezia e Svizzera.

Nel 2016 un nuovo gattile a Footprints of Joy ha sostituito la struttura ormai 
fatiscente situata nel vecchio rifugio di Cernavoda. Costruita grazie ad un tri-
plice inanziamento di tre diverse fondazioni, Prima Spes (Italia), Help Animals 

International (Scozia) e Cats on Death Row (USA), la nuova oasi per felini sor-
ge in un’area tranquilla vicino alle stalle dei cavalli e a debita distanza dal 
canile. È composta da una casa mobile coibentata, illuminata e riscaldata, e 
da un’ampia zona esterna di oltre 200 mq. Destinato ad ospitare un numero 
massimo di 18 gatti, il rifugio è dotato di tutti i comfort e di un’accurata sud-
divisione degli spazi, per far sì che gli animali in attesa di adozione vivano in 
una situazione priva di stress. Solo così avremo mici socievoli e adatti all’inse-
rimento in una famiglia.

Sia l’interno che l’esterno della struttura sono stati studiati e disegnati dalla 
consigliera ed etologa Alessandra Farina.

PROGETTI PER 
ALTRI ANIMALI5.

Ph. Andrei Dumitrescu
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5.2 Asini e cavalli

Il rifugio per equini di Save the Dogs and other Animals continua ad essere 
l’unico della Romania ad accogliere asini maltrattati e abbandonati. Inoltre 
sono presenti 3 stalle per cavalli anziani ceduti dai proprietari o sottratti ad 
una vita di stenti.

L’incremento dei numeri del programma di assistenza domiciliare  rispetto al 
2015 è legato a due fattori: il rientro della veterinaria Roxana dalla maternità, 
che ha afiancato l’altro veterinario nelle trasferte, e l’evento organizzato insie-
me al partner svedese Hundhjälpen, la “Horse Week”.
Nel corso di questa settimana infatti due maniscalchi svedesi, a titolo volonta-
rio, hanno afiancato il nostro staff lavorando intensivamente nel poverissimo 
villaggio di Rasova, dove vive un gran numero di animali da soma.

92 ASINI

visitati in 13 villaggi
nella regione
di Costanza

90%

11 CAVALLI 59 ASINI 132 CAVALLI

impegnati
nell’onoterapia a 

Bradet e Cernavoda

visitati in 7 località 
nella regione
di Costanza

nei nostri rifugi
(al 31/12/2016)

nei nostri rifugi
(al 31/12/2016)

90%90%90%90%

4 ASINI
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6.1 It’s Donkey Time!

Grazie alla generosità di un inanziatore privato e della Fondazione Prima 

Spes, anche nel 2016 abbiamo potuto portare avanti due progetti di onote-
rapia: quello di Cernavoda, in collaborazione con il centro diurno comunale, 
e quello di Bradet, all’interno di un istituto che nei pressi di Brasov accoglie 
minori orfani o allontanati dalle famiglie.

Sono 16 in tutto i bimbi che hanno beneiciato del programma: 10 a Cerna-
voda e 6 a Bradet. 
I loro miglioramenti - sul piano psicologico, dell’espressività e dell’umore, oltre 
che della postura - sono stati monitorati dalle due chinesi-terapeute che hanno 
seguito i bambini nelle loro sedute attraverso schede individuali puntualmen-
te aggiornate.

Purtroppo la partenza improvvisa della chinesi-terapeuta di Cernavoda agli 
inizi di agosto - e l’impossibilità di sostituirla a causa della mancanza di perso-
nale qualiicato che afligge la Romania - ci ha impedito di portare a termine il 
programma nella città, che si sarebbe dovuto concludere alla ine di settembre.

It’s Donkey Time! è un piccolo progetto dal grande valore aggiunto, perché 
oltre a fare del bene a bambini che hanno grande bisogno di stimoli e di 
assistenza, permette a Save the Dogs di allacciare relazioni proicue con le 
famiglie e con le istituzioni e di inluire positivamente  sulla percezione che la 
comunità locale ha della nostra associazione. 

PROGETTI DEDICATI
ALL’INFANZIA6.

Ph. Andrei Dumitrescu
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6.2 Friends for Life

Nel 2016 il nostro programma educativo (ancora una volta inanziato da 
World Animal Protection) si è svolto in modo diverso rispetto agli anni prece-
denti. Con il coordinamento della grande organizzazione internazionale si è 
infatti stipulato un accordo con il Ministero dell’Istruzione rumeno e si è portato 
avanti un progetto pilota con lo scopo di introdurre nelle scuole del Paese le-
zioni mirate sul tema della responsible ownership (la detenzione responsabile 
di cani e gatti).

Insieme ad altre 3 associazioni rumene per la protezione degli animali ci sia-
mo dunque impegnati nella presentazione e diffusione di un kit formativo tra 
gli insegnanti di alcune scuole della provincia di Costanza, disseminando sia 
i materiali che le tecniche educative condivise con WAP e con gli altri partner.

È stata anche lanciata una piattaforma online, Sa învatam despre animalele, 
per permettere alle scuole di tutta la Romania di scaricare e stampare i mate-
riali educativi.

Il progetto ha coinvolto un numero complessivo di 1.706 bambini in 25 scuole 
rumene.

Inoltre sono proseguite le visite guidate dei ragazzi delle scuole di Cernavoda 
a Footprints of Joy nel corso della settimana autogestita, con oltre 500 bambi-
ni in trasferta presso il nostro Centro.

Ph. Andrei Dumitrescu
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Progetto di punta per Save the Dogs, il nuovo ospedale veterinario è un’impre-
sa titanica quanto indispensabile. La vecchia clinica, infatti, era ormai inadat-
ta a soccorrere adeguatamente gran parte dei casi disperati che il nostro staff 
riceve ogni giorno.

Il nuovo ospedale sarà l’unico presidio veterinario in un’area di 15 mila chi-
lometri quadrati e salverà la vita e lenirà le sofferenze di circa 2.000 animali 
ogni anno.

La campagna per la raccolta fondi era già stata lanciata nel 2012 ma ritardi 
di tipo amministrativo e gli aumentati costi a causa di lavori di infrastruttura 
imprevisti hanno portato ad uno slittamento del progetto. Finalmente a  set-
tembre il cantiere è stato aperto e la raccolta ha ripreso il via, raggiungendo 
alla ine del 2016 il 60% del budget necessario. Al 31 dicembre l’ediicio aveva 
preso forma, erano già state montate le porte e le inestre perimetrali e posizio-
nati i materiali isolanti esterni.

Creazione
reparto infettivi 

(cani e gatti) 
con conseguente 
riduzione della 

mortalità

Zona quarantena 
con box che garan-
tiscono il benessere 
agli animali in fase 
di vaccinazione e 
riducono lo stress 

ambientale

Sala  radiogra�e 
ed ecograie

Sala visite separate 
per animali con e 

senza padrone

LA NUOVA CLINICA7.

Ph. Andrei Dumitrescu
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60%

Ph. Andrei Dumitrescu

Ph. Andrei Dumitrescu



30

5x1000 
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DONAZIONI
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ATTIVITÁ STRUMENTALI8.
Le attività strumentali all’operatività in Romania sono portate avanti dalla 
sede italiana di Save the Dogs e consistono nella raccolta fondi e nello svi-
luppo di strategie di comunicazione volte al coinvolgimento dei donatori e 
al rafforzamento della brand awareness (conoscenza dell’associazione tra il 
pubblico).

Come si evince dal rendiconto gestionale, rispetto al 2015 le campagne mira-
te hanno portato ad un risultato complessivo inferiore. Numerose donazioni 
(sia di privati che di enti privati) si sono concentrate sulla nuova clinica 
e - insieme al maggiore importo delle donazioni dall’estero e al 5x1000 - hanno 
permesso di chiudere il bilancio 2016 con un risultato lievemente superiore al 
2015 (+3%).

8.1 Raccolta fondi

Nell’anno 2016 il totale dei ricavi è stato di € 1.299.283. L’81% di tale voce è 
costituita da donazioni, il 18% dal 5x1000 mentre il restante 1% è composto da 
altre entrate (rimanenze inali di magazzino e interessi attivi bancari).
L’importo delle donazioni, che sono state complessivamente di € 1.047.685, è 
strutturato come segue:

- 43% donazioni da privati
- 37% donazioni da partner
- 17% donazioni da fondazioni
-   3% donazioni da società e lasciti testamentari

Il dato relativo ai privati, che costituiscono la tipologia dei donatori prevalen-
te, subisce un calo del 4% rispetto al 2015.
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Il sostegno dei partner, invece, riveste un ruolo sempre più importante per l’as-
sociazione, registrando un aumento dell’8%. Nel corso del 2016 Save the Dogs 
ha svolto un lavoro mirato nei confronti di alcune fondazioni: Prima Spes (Ita-
lia), Dogs Trust (UK), Musella Stiftung (Germania), Empathie Stiftung für Tiere 
und Umwelt (Svizzera), il che ha permesso di ottenere contributi signiicativi 
equivalenti ad un 17% delle donazioni totali. Il restante 3% è composto da un 
piccolo lascito testamentario e dalle donazioni effettuate da società e aziende.

Il 5x1000 ascritto a bilancio 2016 e relativo alle preferenze espresse nel 2014 
ha raggiunto la cifra record di € 238.131, importo in ora più alto mai perce-
pito da Save the Dogs.

Per il primo anno le donazioni provenienti dall’Italia sono state superate da 
quelle provenienti dall’estero, un dato sicuramente poco confortante, soprat-
tutto in vista delle side che ci attendono nel 2017 con la inalizzazione della 
nuova clinica.
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8.1.1 Campagna Compleanno

Come da consuetudine, anche nel 2016 è stata lanciata una campagna di 
raccolta fondi in occasione del compleanno della Presidente di Save the Dogs, 
che in questa edizione è stata dedicata alla copertura di parte dei costi per gli 
interventi di pronto soccorso.
Si tratta di una campagna che per sua natura ottiene sempre buoni risultati 
attraverso una comunicazione esclusivamente digital. Per questo motivo e per 
azzerare i costi di realizzazione, gli strumenti sono stati unicamente un video-
appello di Sara Turetta veicolato attraverso sito, newsletter e la piattaforma di 
crowdfunding gratuita Buonacausa.

La cifra raccolta è stata di € 9.813, a fronte di zero costi vivi.

Ph. Matt Corner
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8.1.2 Campagna Filaria

Secondo anno di raccolta fondi per la prevenzione della ilaria nei nostri rifugi. 
A differenza del 2015, che aveva visto l’invio di una comunicazione carta-
cea ad un preciso target di sostenitori, in questa edizione abbiamo deciso di 
veicolare la richiesta esclusivamente in chiave digital attraverso e-mail, sito 
internet e social network, per ridurre al massimo i costi.

Il risultato è stato premiante perché a fronte di un piccolo investimento di 
soli € 52 per aumentare la visibilità su Facebook, il totale raccolto è stato di 
€ 15.476 corrispondenti ad un +16,50% rispetto all’anno precedente, con una 
contrazione di costi del 93,40%.

Fondamentale il contributo dei nostri partner scandinavi Hundjäpen e Friends of 
Homeless Dogs, che hanno raccolto rispettivamente € 1.700 ed € 5.286.
Da segnalare, inoltre, il generoso apporto dell’associazione Squadra 4 Zampe 
che ha saldato per nostro conto  una fattura di € 5.200 a parziale copertura 
dei costi per l’acquisto dei farmaci necessari alla prevenzione della malattia.

46%
 

7%
 

34% 

11%
 

2% 

ITALIA

SVIZZERA

FRIENDS OF HOMELESS DOGS
FINLANDIA 

HUNDHJÄLPEN
SVEZIA

ALTRI PAESI
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8.1.3 Campagne Pronto Soccorso

Cuore della nostra azione a favore degli animali, le attività di pronto soccorso 
sono state oggetto di numerosi appelli nell’arco dell’anno, sia tramite l’invio di 
e-mail che attraverso i social network. La risposta dei nostri donatori e dei con-
tatti Facebook ha prodotto una raccolta complessiva pari a € 5.332 a fronte di 
una spesa di sole € 30 per la sponsorizzazione dei nostri appelli su Facebook.

La mamma è stremata eppure
è molto socievole,

Non deve essere stata
abbandonata da molto.

(Cosica, operatore di Save the Dogs)

9 Post Facebook

3 Newsletter digitali

2 News
sul Sito

66%

30%

4%

PROVENIENZA FONDI RACCOLTI
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8.1.4 Campagna Clinica

Si tratta sicuramente della campagna di raccolta fondi più impegnativa che 
abbiamo affrontato dalla costituzione di Save the Dogs.
 
Per comunicare ai sostenitori l’importanza della loro partecipazione, a partire 
dal 27 ottobre abbiamo messo in campo tutte le risorse (purtroppo alquanto 
limitate) che il nostro budget rendeva disponibili per questa operazione.

La comunicazione è stata gestita sia in chiave ofline attraverso lo spa-
zio sulla nostra rivista STDNews e la brochure dedicata alla clinica, che in 
chiave digital tramite un sito dedicato al progetto in italiano e in inglese 
(http://lanuovaclinica.savethedogs.eu, http://newvetclinic.savethedogs.eu/), 
la creazione di un piano editoriale per i social network (Facebook, Twitter e 
Instagram) e l’invio di newsletter dedicate.

Inoltre, per la prima volta, Save the Dogs ha puntato in maniera strategica 
sulla comunicazione esterna afidando il proprio progetto ad un’agenzia di 
comunicazione e ad alcuni testimonial che hanno sposato la nostra causa 
veicolando la campagna anche attraverso l’hashtag #ISaveTheDogs.

I volti noti del mondo dello spettacolo e dello sport hanno offerto la loro colla-
borazione gratuitamente. Per le altre attività, alla data di chiusura del bilan-
cio, sono stati spesi complessivamente € 6.156 di cui € 5.246 per la prestazione 
fornita dall’agenzia di comunicazione, mentre la restante parte ha coperto le 
sponsorizzazioni su Facebook, il dominio del sito dedicato e la brochure.

Ph. 3eHouse
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8.2 Comunicazione

Le attività di comunicazione hanno subito una brusca impennata nel periodo 
successivo al 27 ottobre, data di lancio della campagna dedicata alla clinica 
per la quale sono state messe in campo strategie inedite per la nostra associa-
zione. Di seguito una panoramica della comunicazione dell’anno.

8.2.1 Comunicazione ofline

STDNews

Strumento principe per la comunicazione verso i nostri sostenitori e amici, il 
periodico STDNews ha visto una sola uscita (invece di due) nei 12 mesi, per 
abbattere le spese di stampa e spedizione.

La rivista è stata stampata in 17.000 copie, di cui 9.474 spedite ai contatti del 
nostro database e 7.526 distribuite in occasione di eventi o inviate a negozi e 
ambulatori che espongono i nostri materiali.

La rivista è inoltre distribuita in lingua inglese con il nome SAVE. Si tratta di 
un prodotto in tiratura limitata (800 copie) destinato ai nostri partner interna-
zionali e ad alcuni donatori stranieri.

Brochure dedicata alla nuova clinica

La brochure dedicata alla clinica è stato uno strumento di comunicazione 
“straordinario” stampato in 100 copie nella versione italiana e 50 in quella 
inglese in occasione della campagna clinica. È stata inviata ad un numero ri-
stretto di donatori, di aziende prospect o ad altri stakeholder dell’associazione.

Mentre il periodico è stato stampato dal consueto fornitore che garantisce 
all’associazione anche la distribuzione, per la brochure abbiamo optato per 
un sistema di stampa online grazie al quale abbiamo avuto un prodotto di 
media qualità a costi ridotti.
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GADGET SOLIDALI
Tanti regali per i nanziare  
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8.2.2 La comunicazione sui Social Network

Tra i canali di comunicazione social di Save the Dogs, nel 2016 a Facebook e 
Twitter si è aggiunto Instagram, uno strumento ancora poco utilizzato dall’as-
sociazione ma utile a diffondere istantanee del nostro lavoro in Romania. Per 
questo motivo la nostra pagina uficiale su Instagram è stata lanciata in occa-
sione della campagna della nuova clinica.

Durante lo scorso anno si è consolidata la nuova gestione del proilo Twitter, 
strumento principe per le attività di public relation e per raccontare l’attività 
che portiamo avanti a livello istituzionale. Data la sua particolarità, Twitter rag-
giunge un target di pubblico diverso da quello delle altre piattaforme social.

Facebook continua a essere lo strumento social privilegiato per raccontare il 
lavoro quotidiano dell’associazione al pubblico degli amanti degli animali e 
per portare l’attenzione su storie particolarmente signiicative o su singoli casi. 
Purtroppo, a causa di un cambio di funzionalità del mezzo (il famoso “algorit-
mo”) e alla stabilizzazione naturale della pagina, dopo una crescita notevole 
negli anni precedenti, i nuovi “mi piace” sono calati in modo signiicativo.

La strategia futura in questo ambito prevede un consolidamento del proilo 
Instagram, una valorizzazione della pagina Facebook - con un aumento del-
le azioni di engagement - e una crescita dei follower su Twitter. Il tutto con 
l’obiettivo di aumentare la brand awareness dell’associazione. 

540
ISCRITTI
AL CANALE

700
FOLLOWER

1100
FOLLOWER

225.169
fAN
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8.2.3 Media Communication

Nel 2016, per la prima volta Save the Dogs ha lanciato una campagna di 
raccolta fondi prevedendo un investimento per la comunicazione su TV, radio 
e stampa. Vista l’importanza dell’operazione abbiamo afidato l’incarico all’a-
genzia INC - Istituto Italiano di Comunicazione, che nel suo portafoglio clienti 
vanta grandi realtà del mondo non proit.

La collaborazione con INC è iniziata con il lancio della campagna e si è chiusa alla 
ine del mese di febbraio 2017. È frutto della loro consulenza la creazione dell’hashtag 
#ISaveTheDogs e la sua diffusione attraverso i sostenitori e i testimonial sul web.

La collaborazione con INC ha ottenuto importanti risultati in termini di visibi-
lità che hanno avuto esito soprattutto nei mesi a cavallo tra il 2016 e il  2017 
grazie a numerose uscite sulla stampa cartacea e online (Donna Moderna e 
Io Donna), a interviste con Radio Vaticana, Radio 24 e Radio Reporter e ad un 
eficace spot radiofonico con protagonista l’attrice Veronica Pivetti, andato in 
onda su RMC, Radio 105, Radio Deejay, Virgin, Capital e RTL.

Menzioniamo qui anche lo spot TV andato in onda a titolo gratuito su l’emit-
tente televisiva La7 durante la prima settimana di maggio 2017 e la parteci-
pazione della Presidente alla trasmissione di Licia Colò su TV2000 “Il mondo 
insieme” (marzo 2017).

Per la prima volta Save the Dogs è comparsa su alcune delle più importanti 
testate sportive (Corriere dello Sport, Gazzetta dello Sport) grazie al coinvolgi-
mento nella campagna del CT Roberto Donadoni.
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8.2.4 Testimonial

Numerosi personaggi dello spettacolo e dello sport hanno prestato il loro volto 
e la loro voce a Save the Dogs per sostenere la campagna di raccolta fondi 
dedicata alla nuova clinica veterinaria.

Alcuni di loro hanno avuto un coinvolgimento attivo e su più fronti.

Fra loro l’attrice Veronica Pivetti, Rosita Celentano e Angelo Vaira, Daniela 
Poggi, i comici Ale & Franz, Tiziano Ferro e tanti altri volti noti visibili a questo 
link: http://lanuovaclinica.savethedogs.eu/isavethedogs/.

Anche il mondo dello sport si è schierato in favore di Save the Dogs grazie a 
Roberto Donadoni, protagonista di un video appello, e a Daniele Massaro.

A loro e a tutti gli altri personaggi che hanno deciso di essere al nostro ianco 
anche solo con una foto o diffondendo l’hashtag #ISaveTheDogs, va il nostro 
più sentito ringraziamento.
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L’impegno di Save the Dogs all’interno della EU Dog & Cat Alliance è prosegui-
to anche quest’anno attraverso  svariati incontri a Bruxelles con i membri della 
coalizione e con esponenti del Parlamento Europeo, oltre che con la diffusione, 
sui social network, di notizie e dati attinenti al trafico di cuccioli.

Nel mese di dicembre 2016 una lettera stesa dalla coalizione, con la quale si 
chiedeva con urgenza alla Commissione Europea di mettere a punto un piano 
di azione per contrastare il famigerato trafico di cani e gatti dall’Est Europa, è 
stata sottoscritta da 38 europarlamentari di 17 Paesi.

A ine anno 2016 la Commissione ha annunciato la creazione di una piatta-
forma multi-stakeholder sul benessere animale, piattaforma che prenderà 
vita nel corso del 2017 e alla quale verranno chiamati a partecipare anche 
rappresentanti delle associazioni.

Piccola nota positiva: ad ottobre, durante la conferenza internazionale sugli 
animali da compagnia organizzata dalla britannica Dogs Trust, Save the Dogs 
and other Animals è stata premiata come “membro dell’anno” tra quelli ade-
renti alla EU Dog & Cat Alliance (73 in tutto) e ha ricevuto 1.000 Euro da spen-
dere all’interno delle proprie strutture per cani e gatti in Romania.

LOBBYING9.



42

OBIETTIVI DEL 2017

Il 2017 si può deinire senza ombra di dubbio come un anno di transizione per 
Save the Dogs. 

Tutti gli sforzi dell’uficio di Milano e del Direttivo - così come di una parte dello 
staff locale - saranno concentrati sulla inalizzazione della nuova clinica, che 
dovrà assolutamente entrare in funzione entro l’autunno 2017.
L’intenzione è di spostare tutta l’operatività a ine settembre e di inaugurare 
l’ospedale alla ine di ottobre, insieme ai collaboratori di entrambi i Paesi e a 
tutti i partner che avranno contribuito a quest’opera meravigliosa.
È inevitabile che tale impegno straordinario ci costringerà a sospendere alcuni 
progetti collaterali dell’associazione (educazione nelle scuole e onoterapia), in 
attesa di poterli poi riprendere nel 2018.

Continueremo a lavorare per mantenere un rapporto positivo di collaborazio-
ne con il Comune di Cernavoda, pur consapevoli del numero impressionante 
di animali che continua ad essere abbandonato sul territorio e per i quali ci 
sentiamo spesso impotenti, essendo i nostri rifugi sempre sovraffollati.
Non sappiamo ino a quando le autorità saranno disponibili ad abbracciare 
una politica “no kill”, ma continueremo a tenere alta la pressione sull’Ammini-
strazione afinché applichino la legge nella parte che prevede la sterilizzazio-
ne e l’iscrizione in anagrafe, entrambe obbligatorie ma perlopiù ignorate. Per 
Medgidia, invece, siamo consapevoli che la decisione di chiudere il Centro 
renderà molto incerto il destino dei cani randagi della città, ma ci impegne-
remo afinché ognuno dei 150 cani e dei 20 gatti presenti in questa struttura 
venga adottato all’estero o trasferito a Cernavoda e che i 12 membri dello staff 
abbiano tutti gli ammortizzatori sociali previsti dalla legge.

Sentiamo inoltre l’esigenza di rinnovare una parte del management in Roma-
nia (sia sul fronte amministrativo che su quello medico), puntando sempre più 
su persone fortemente motivate nei confronti della nostra mission e portando 
avanti quel processo di professionalizzazione dello staff che passa per un cre-
scente coinvolgimento del personale straniero.

Sul fronte italiano, invece, l’obiettivo è sicuramente quello di ampliare la base 
dei donatori attraverso attività mirate all’acquisizione di nuovi contatti. Solo 
così potremo incrementare in modo signiicativo la raccolta fondi e potenziare 
l’intervento a favore degli animali nell’area geograica in cui operiamo.

10.
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CONCLUSIONI

Anche nel 2016 Save the Dogs Italia dimostra di aver fatto sforzi importanti 
per ridurre ulteriormente i costi di supporto generale (passati da € 150.282 a 
€ 124.576) e per incrementare i fondi destinati alle attività tipiche previste dal-
lo statuto (+15,44%).

La percentuale impiegata per la promozione e la raccolta fondi, invece, è 
aumentata solo del 2%.
A questo proposito va detto che se da un lato sono state volutamente tagliate 
attività che non risultavano remunerative, dall’altro non abbiamo avuto a 
disposizione risorse straordinarie da investire in altri ambiti. È importante riba-
dire che solo potenziando le attività di promozione e di comunicazione l’asso-
ciazione potrà raggiungere un pubblico più vasto e aumentare il numero dei 
donatori.

Non sono ancora maturi, infatti, i tempi per strutturare un’attività di raccolta 
fondi in Romania e tutti gli sforzi in tale direzione andranno inevitabilmente 
fatti in Italia o in altri Paesi del Nord Europa dove in futuro potremmo valutare 
di aprire nuove sedi.

75%
ONERI PER

ATTIVITÁ TIPICHE

€ 961.347

15%
ONERI PER
promozione
raccolta fondi

€ 189.149

10%
ONERI PER
supporto
generale

€ 124.576
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BILANCIO  
SAVE THE DOGS ITALIA12.
A seguito della veriica ispettiva effettuta nel 2016, l’Istituto Italiano della Dona-
zione ha attestato che Save the Dogs ha comportamenti trasparenti, eficaci ed 
eficienti - in conformità con i principi della Carta della Donazione - e ha rinnova-
to all’associazione l’autorizzazione per l’uso del marchio “DONARE CON FIDUCIA”.
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NOTA INTEGRATIVA13.
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RELAZIONE DEL REVISORE14.







59

BILANCIO  
SAVE THE DOGS ROMANIA15.
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Per il primo anno, il bilancio di Save the Dogs Romania è stato redatto 
suddividendo i costi per progetto di destinazione. Per questo motivo, i 
dati non sono confrontabili con l'esercizio precedente.
Essendo il bilancio gestito per competenza la perdita di € 88.262 di 
Save the Dogs Romania corrisponde alle fatture registrate negli ultimi 
mesi del 2016 ma che hanno scadenza 2017.
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Save the Dogs and other Animals onlus dal 2015 è Socio Aderente
dell’Istituto Italiano della Donazione (IID) che ne veriica annualmente

i processi gestionali e l’uso trasparenee dei fondi raccolti.


